
Lentini si ferma per l’ultimo
saluto a Margaret. “Era una
ragazza profonda”
Lentini si ferma per l’ultimo saluto ad Agata Margaret Spada.
Saracinesche  dei  negozi  abbassate  nelle  vie  attorno  alla
chiesa di Sant’Alfio, con il sagrato che a fatica contiene
fiori e persone arrivate in gran numero. Il feretro bianco
arriva a spalla, dalla vicina camera ardente, con una sorta di
processione sul cui ordine vigilano i volontari di protezione
civile. Al Municipio, intanto, le bandiere sono a mezz’asta
come da lutto cittadino proclamato dal sindaco Lo Faro.
“Pregherò per lei da casa, non ce la faccio ad andare ai
funerali”,  confida  una  donna  al  passaggio  di  quel  corteo
diretto all’ex cattedrale attorno a cui la comunità di Lentini
si stringe silenziosa, in un dolente abbraccio alla famiglia
di Margaret, la ragazza ventiduenne deceduta il 7 novembre
scorso, a Roma.
“Non era una ragazza superficiale, l’ho vista crescere. Sta
passando  un’immagine  sbagliata.  Era  tutt’altro  che
superficiale,  seria  e  profonda”,  dice  Anselmo  Madeddu,
presidente dell’Ordine dei Medici di Siracusa. “Donna seria ed
avveduta”, conferma il presidente dell’Ordine degli Infermieri
di Siracusa, Nuccio Zappulla, che abbraccia Giuseppe, il papà
di Margaret, infermiere. “Bisogna tenere nel più alto grado di
considerazione  il  tema  dell’attendibilità,  della  serietà  e
della veridicità delle informazioni apprese dai social. Magari
l’offerta medica, nel web, risulta persino più attraente del
servizio sanitario pubblico, ma a scapito delle più elementari
norme poste a tutela della salute dei cittadini. Di tutto
questo  è  stata  vittima  la  nostra  Margaret  e  di  questo  è
vittima il nostro affranto collega”, aggiunge.
Alla famiglia della sfortunata Margaret fa sentire la sua
vicinanza anche il deputato regionale Giuseppe Carta (Mpa).
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“Davanti ad una tragedia così grande non si riescono mai a
trovare parole di conforto. Da padre posso solo immaginare
l’immenso dolore che sta vivendo la famiglia Spada. La morte
di Margaret, che ha sconvolto tutta l’Italia, ci tocca da
vicino,  Giuseppe  Spada  è  parte  integrante  della  grande
famiglia del Mpa. All’amico Giuseppe e alla sua famiglia, io e
tutti i componenti del MPA, rivolgiamo la nostra vicinanza ed
esprimiamo il nostro più sentito cordoglio”.
Nella chiesa di Santa Maria La Cava e Sant’Alfio, in piazza
Duomo, in tanti partecipano al triste rito e con discrezione
accarezzano con uno sguardo o un gesto i genitori e la sorella
di Margaret, stretti nel loro dolore. All’interno niente foto
e  riprese,  così  ha  chiesto  la  famiglia  insieme  alla
parrocchia. A celebrare è don Maurizio Pizzo. “Margaret, spero
che tu possa vederci. Vedere che siamo tutti qui, insieme ai
tuoi cari. Sì, perché la perdita di una ragazza che ha ancora
una vita davanti – ha detto nella sua omelia – è una perdita
per tutta una comunità. La vita a volte ci riserva docce
gelate; a volte avviene che, come un nubifragio improvviso,
eventi della vita ci travolgono facendoci riscoprire tutti più
fragili, più impotenti, più vulnerabili”.
Nessun accenno diretto alla vicenda, nessuna concessione alle
tentazioni della cronaca. “Di fronte ad eventi drammatici,
ogni  tentativo  di  dare  risposte  fredde,  calcolate,
preconfezionate ai perché, può deragliare sui binari morti del
non senso, della spregiudicatezza, della ovvietà”, aggiunge.
E  mentre  fuori  da  quella  chiesa  e  lontano  da  Lentini  si
riaccende il dibattito sull’uso e la sicurezza dei social, le
amiche di Margaret leggono messaggi che traboccano d’amore e
raccontano di una ragazza piena di vita. Anche l’arcivescovo
di Siracusa, Francesco Lomanto, ha inviato il suo messaggio
per  i  genitori  di  Margaret  (clicca  qui).  “Partecipo
all’immenso dolore che ha colpito la vostra famiglia. Vi sono
vicino con sentimenti di affetto, di profonda comprensione e
piena solidarietà. Vi ho seguito e continuo ad accompagnarvi
con la mia preghiera e il ricordo speciale nella celebrazione
dell’eucaristia, memoriale della pasqua di Cristo crocifisso e
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risorto”.

Margaret  Spada,  ai  funerali
il messaggio dell’Arcivescovo
Lomanto
L’importanza  della  Parola  del  Vangelo  per  consolare  lo
Spirito, la Fede, per restituire la forza della vita ed il
coraggio  di  andare  avanti.  Su  questi  aspetti  concentra
l’attenzione il messaggio che l’Arcivescovo Francesco Lo Manto
ha  scritto  per  i  genitori  di  Margaret  Spada  nel  giorno
dell’ultimo  saluto  alla  giovane  morta  a  seguito  di
un’operazione di rinoplastica. Il messaggio è stato letto in
chiesa da Don Maurizio Pizzo, che ha celebrato il funerale di
Margaret. Questo il testo integrale:
“Carissimi Genitori e Familiari,
con  grande  commozione  e  sentito  cordoglio  umano  partecipo
all’immenso dolore che ha colpito la vostra famiglia con la
tragica dipartita della carissima Margaret.
Vi  sono  vicino  con  sentimenti  di  affetto,  di  profonda
comprensione e piena solidarietà. Vi ho seguito e continuo ad
accompagnarvi con la mia preghiera e il ricordo speciale nella
celebrazione dell’eucaristia, memoriale della pasqua di Cristo
crocifisso e risorto.
Vi affido al Signore, all’intercessione della Madonna e dei
nostri  Santi  protettori.  Solo  la  Presenza  di  Gesù  può
rianimare la speranza in noi. Solo la Parola del Vangelo può
donarci la vera consolazione dello Spirito. Solo la fede può
restituire  la  forza  della  vita  e  il  coraggio  creativo  di
andare avanti nel cammino dell’esistenza e nella via di Dio.
Per questo vi invito a confidare sempre, in tutto e ogni
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giorno di più, in Colui che Margaret già contempla e che San
Francesco, nelle sue lodi al Dio Altissimo, ha invocato con
queste sublimi parole:
«Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Dio
vivo e vero… Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.
Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza. Tu sei
giustizia  e  temperanza.  Tu  sei  tutto…  Tu  sei  la  nostra
dolcezza».
Vi assicuro la mia vicinanza, la mia comunione spirituale e il
mio ricordo al Signore. Vi abbraccio con viva cordialità e vi
benedico con paterno affetto”.

Francesco Lomanto

Incredibile  a  Palazzolo,
barricate  in  strada  ed  un
escavatore  per  colpo  in
gioielleria
Con  un  escavatore  hanno  sventrato  l’ingresso  di  una
gioielleria di Palazzolo Acreide. E’ successo nella notte, nel
centro  della  cittadina  montana.  A  metterli  in  fuga,
l’intervento di alcuni vigilantes privati e dei Carabinieri.
Secondo alcune testimonianze, sarebbero stati anche esplosi
dei colpi di avvertimento in aria. E proprio questo avrebbe
fatto allontanare i malviventi, che però sarebbero riusciti ad
arraffare preziosi per svariate migliaia di euro e lasciandosi
alle spalle una scia incredibile di danni alle spalle.
Il sospetto è quello che ad entrare in azione sia stata una
banda “specializzata”, con il probabile supporto di basisti

https://www.siracusaoggi.it/incredibile-a-palazzolo-barricate-in-strada-ed-un-escavatore-per-tentare-colpo-in-gioielleria/
https://www.siracusaoggi.it/incredibile-a-palazzolo-barricate-in-strada-ed-un-escavatore-per-tentare-colpo-in-gioielleria/
https://www.siracusaoggi.it/incredibile-a-palazzolo-barricate-in-strada-ed-un-escavatore-per-tentare-colpo-in-gioielleria/
https://www.siracusaoggi.it/incredibile-a-palazzolo-barricate-in-strada-ed-un-escavatore-per-tentare-colpo-in-gioielleria/


locali. Hanno utilizzato prima il mezzo pesante per spostare
verso il centro della strada diverse auto in sosta, creando
delle barricate con lo scopo di rallentare l’intervento delle
forze dell’ordine. Si sono poi concentrati sulla gioielleria,
utilizzando il braccio del mezzo pesante per aprirsi un varco.

Non rientra all’Istituto per
i  Minori  dopo  un  permesso
premio: 17enne arrestato
Non  fa  rientro  presso  l’Istituto  per  i  Minori,  dove  era
detenuto, dopo aver usufruito di un permesso. Si tratta di un
17enne che è stato arrestato dagli agenti della Polizia di
Stato,  in  servizio  alla  Squadra  Mobile  della  Questura  di
Siracusa.
Nello specifico, il giovane, che stava scontando una pena per
aver  commesso  in  passato  reati  per  stupefacenti,  aveva
ricevuto un permesso per poter partecipare ai festeggiamenti
di un familiare.
Il  17enne,  invece  di  rientrare  presso  l’Istituto  la  sera
stessa,  ha  fatto  perdere  le  proprie  tracce  rendendosi
irreperibile. Gli investigatori della Squadra Mobile, dopo una
accurata attività investigativa, sono riusciti a rintracciarlo
presso l’abitazione di una parente nel territorio di Rosolini.
Alla vista dei poliziotti, il giovane ha cercato di scappare
nascondendosi  tra  le  campagne,  ma  dopo  un  rocambolesco
inseguimento, è stato bloccato ed arrestato.
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Trasforma la sua auto in un
market  di  hashish  e  crack,
26enne arrestato con armi e
droga
Un pregiudicato di 26 anni è stato arrestato dai Carabinieri
di  Siracusa  per  detenzione  abusiva  di  armi  e  munizioni  e
detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
A seguito di perquisizione veicolare l’uomo è stato trovato in
possesso di una pistola “revolver” – priva di matricola – e di
una pistola a salve senza tappo rosso, con 100 proiettili di
vario calibro, 2 panetti di hashish e 15 dosi di crack.
L’uomo aveva adibito la propria autovettura a market ambulante
della droga, all’interno, oltre alle armi e agli stupefacenti,
è stato trovato tutto il necessario allo spaccio: sostanza da
taglio,strumenti  per  la  pesatura  e  materiale  per
confezionamento  delle  dosi.  Dalla  vendita  al  dettaglio  il
26enne avrebbe ricavato più di 3000 euro.

Violenza  sessuale  di  gruppo
ad  una  festa:  condanna  per
l’autore, un amico filmò con
il telefonino
Durante  una  festa  di  compleanno  molestò  una  giovane,  sua
coetanea,  mentre  un  amico  filmava  la  violenza  con  il
telefonino.  Un  uomo  di  34  anni  è  stato  condannato,  con

https://www.siracusaoggi.it/trasforma-la-sua-auto-in-un-market-della-droga-26enne-arrestato/
https://www.siracusaoggi.it/trasforma-la-sua-auto-in-un-market-della-droga-26enne-arrestato/
https://www.siracusaoggi.it/trasforma-la-sua-auto-in-un-market-della-droga-26enne-arrestato/
https://www.siracusaoggi.it/trasforma-la-sua-auto-in-un-market-della-droga-26enne-arrestato/
https://www.siracusaoggi.it/violenza-sessuale-di-gruppo-ad-una-festa-condanna-per-lautore-un-amico-filmo-con-il-telefonino/
https://www.siracusaoggi.it/violenza-sessuale-di-gruppo-ad-una-festa-condanna-per-lautore-un-amico-filmo-con-il-telefonino/
https://www.siracusaoggi.it/violenza-sessuale-di-gruppo-ad-una-festa-condanna-per-lautore-un-amico-filmo-con-il-telefonino/
https://www.siracusaoggi.it/violenza-sessuale-di-gruppo-ad-una-festa-condanna-per-lautore-un-amico-filmo-con-il-telefonino/


sentenza confermata dalla Corte d’Appello di Catania, a due
anni  e  8  mesi  di  reclusione,  da  scontare  nel  carcere  di
Cavadonna. L’uomo, con precedenti penali per droga e reati
contro  il  patrimonio  e  la  persona,  è  stato  arrestato  dai
carabinieri  di  Priolo  in  esecuzione  dell’ordine  di
carcerazione emesso a suo carico dalla Procura di Siracusa. Il
34enne  è  riconosciuto  colpevole  di  violenza  sessuale  di
gruppo. I fatti risalgono al 2013. L’uomo, all’epoca ventenne,
durante  una  festa  di  compleanno  usò  violenza  contro  una
coetanea, mentre un altro ragazzo filmava tutto. La ragazza
era fortunatamente riuscita a fuggire e a chiedere aiuto ad
altri giovani presenti, intervenuti in suo aiuto. Dopo la
condanna del Tribunale Ordinario di Siracusa, anche la Corte
d’Appello di Catania ha confermato la condanna. Inammissibile,
invece, il ricorso in Cassazione.

La morte di Margaret Spada,
eseguita  l’autopsia:  “Quadro
di sofferenza acuta”
La  morte  di  Margaret  Spada  sarebbe  avvenuta  per  arresto
cardiocircolatorio in un “quadro generale compromesso” e di
“sofferenza  acuta”.  E’  quanto  emerge  dai  primi  risultati
dell’autopsia  eseguita  sul  corpo  della  ragazza  di  Lentini
presso l’Istituto di medicina legale del policlinico di Tor
Vergata a Roma. Restano ancora da capire le cause del decesso.
E per questo sarà necessario attendere i risultati degli esami
tossicologici e istologici.
La Procura di Roma si muove per omicidio colposo, indagati i
due medici – padre e figlio – Marco Procopio e Marco Antonio
Procopio. Il loro legale, Domenico Oropallo, sostiene che i
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suoi assistiti avrebbero rispettato la procedura: “Non ci sono
due squadre, ma due famiglie devastate. Bisogna capire bene
ciò che è accaduto”.
Margaret aveva scelto quello studio medico dopo un annuncio su
una pagina TikTok. Da Lentini aveva quindi raggiunto Roma,
accompagnata dal suo fidanzato. Subito dopo l’anestesia, la
situazione sarebbe precipitata sino al tragico finale dopo
un’agonia di tre giorni all’ospedale Sant’Eugenio di Roma.
Sul caso Margaret Spada è intervenuto l’Ordine dei Medici di
Siracusa. Il presidente, Anselmo Madeddu, si è rivolto ai
giovani.  “Verificate  sempre  l’affidabilità  dei  messaggi
veicolati dai social e ricordate che il medico online non
potrà mai sostituire il medico vero. Prima di affidarsi a
specialisti  di  ogni  genere,  seppure  supportati  da  ottimi
feedback sui canali social, sarebbe prima di tutto opportuno
consultarsi con il proprio medico di famiglia, che conosce la
storia e il quadro clinico di ognuno dei suoi pazienti, può
suggerire  gli  esami  preventivi  da  eseguire  per  ridurre  i
margini di rischio in vista di ogni intervento e verificare
l’attendibilità  e  esperienza  dello  specialista,  pure
attraverso una semplice ricerca dei curricula, disponibili sul
sito dell’Ordine dei Medici, dove figurano le specializzazioni
conseguite  e  per  le  quali  ogni  medico  è  abilitato  ad
esercitare”.  E  Madeddu  anticipa  prossimi  eventi  di
informazione collettiva “per aiutare proprio la gente comune a
non cadere nella rete delle false e facili promesse”.
Sulla vicenda di Margaret, “siamo addolorati e ci uniamo al
dolore della famiglia di Margaret e ai suoi genitori, stimati
professionisti, ai quali va il nostro abbraccio e tutta la
nostra solidarietà, pur nella consapevolezza che nulla potrà
mai lenire l’immenso dolore che hanno subito”, commenta subito
Madeddu. “È inaccettabile che si possa morire così a 22 anni.
Attendiamo  fiduciosi  che  la  magistratura  faccia  luce  sui
dettagli di questa tragedia, ma ribadiamo che chiunque si
occupi di sanità pubblica e privata deve attenersi a quei
principi  deontologici  e  alle  normative  che  offrono  delle
garanzie di sicurezza ai pazienti, per questo i protocolli



vengono  sempre  aggiornati  e  dovrebbero  essere  seguiti  con
scrupolo e coscienza”.

Minimarket  casalingo  della
droga, arrestato 29enne
Un 29enne, con precedenti di polizia per reati di droga, è
stato  arrestato  dai  Carabinieri  di  Francofonte  e  dalla
Compagnia di Intervento Operativo del 12° Reggimento Sicilia
coadiuvati dall’unità cinofila antidroga dei Carabinieri di
Nicolosi,  per  detenzione  a  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti.
Nel corso di una perquisizione domiciliare l’uomo ha cercato
di  disfarsi  della  sostanza  stupefacente  gettando  dalla
finestra  del  secondo  piano  della  propria  abitazione,  dove
viveva con la famiglia, un barattolo e una busta di plastica
trasparente contenenti rispettivamente 76 grammi di cocaina e
41 grammi di marijuana. Il ragazzo, gestendo in casa il mini-
market della droga, avrebbe guadagnato dalla vendita almeno
8.000 euro. Nel corso della perquisizione sono stati rinvenuti
e  sequestrati  anche  materiali  vari  per  il  confezionamento
delle dosi.

Hashish nascosta nel bauletto
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dello scooter, denunciato un
19enne
Un giovane di 19 anni è stato denunciato dagli agenti del
Commissariato di Noto per il reato di detenzione ai fini dello
spaccio di sostanze stupefacenti. Nello specifico, a seguito
di perquisizione, il ragazzo è stato trovato in possesso di 3
dosi  di  hashish  nascoste  all’interno  del  bauletto  dello
scooter. Successivamente, a seguito di ulteriore perquisizione
domiciliare, sono state rinvenute a casa del diciannovenne
ulteriori 5,5 grammi di hashish, occultati in camera sua.
L’operazione rientra nell’ambito dei servizi finalizzati al
contrasto  dello  spaccio  e  del  consumo  di  sostanze
stupefacenti.

Irregolarità in tre esercizi
commerciali, elevate sanzioni
di 3 mila euro
Controlli  amministrativi  in  tre  esercizi  commerciali  a
Portopalo  di  Capo  Passero.  Agenti  del  Commissariato  di
Pachino, insieme ai Carabinieri di Portopalo di Capo Passero e
a  personale  dell’Asp  di  Noto,  hanno  sanzionato
amministrativamente per 1000 euro ciascuno per irregolarità
nei  metodi  di  conservazione  degli  alimenti,  per  mancata
esposizione dei cartelli di divieto di fumo e per occupazione
abusiva del suolo pubblico.
Uno dei tre locali è stato anche sanzionato per la mancata
esposizione  della  tabella  alcolemica  e  per  la  mancanza
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dell’etilometro.


